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consentisse una
migliore orga-
nizzazione, con-
statato che tale
servizio per
l’ammontare
del rimborso ri-
conosciuto
dall’Asp è risul-
tato essere non
solo antiecono-
mico, ma anche
svilente del pre-
gio, dell’impor -
tanza e della
professionalità
con cui le scri-

venti lo hanno costantemen-
te garantito; con la presente
si comunica che nessun'altra
proroga verrà concessa da
parte delle sottoscrittrici as-
sociazioni e che a decorrere
dal 1 marzo 2011 il rapporto
con l’Asp e il relativo servizio
dovrà considerarsi cessato.
Salva ogni ulteriore possibi-

di MATTEO CAVA

PRAIA A MARE – L'affida -
mento dei servizi da parte del-
l'amministrazione allecoope-
rative sociali di tipo B contie-
ne numerose ombre. In meri-
to, il gruppo di opposizione
Praia città d'Europa ha pre-
sentato una interrogazione.

La risposta non ha soddi-
sfatto gli esponenti della mi-
noranza ed il consigliere An-
tonio Praticò che in consiglio
comunale ha presentato e
messo agli atti una lunga di-
chiarazione di ben nove pagi-
ne nella quale si evidenziano
alcune situazioni poco chia-
re. Innanzitutto la polemica
sulla risposta che doveva es-
sereresa entrotrenta giornie
che invece è stata fornita dopo
oltre novanta giorni. «Se do-
vesse persistere simile atteg-
giamento – ha detto il consi-
gliere Praticò - anch’io, conse-
guentemente al suo compor-
tamento, mi sentirò autoriz-
zato a non rispettare più nes-
sun regolamento comunale.
Ci dichiariamo non soddisfat-
ti della risposta fornita all’in -
terrogazione avente ad og-
getto: “Affidamento servizi
alle Cooperative sociali di Ti-
po “B”, “Artemisia” con sede
in Buonvicino e Cooperativa
“San Francesco” con sede in
San Fili“ Le risposte eludono
il vero problema e forse il ri-
tardo nel rispondere va
ascritto a tanto». L'opposizio-
ne ritiene che esitano palesi
violazioni di legge inserite
nellarelazione postaagliatti.
Viene richiamata la legge 381
del 1991, la legge regionale
28/2009 nei punti relativi alle
“Persone svantaggiate che
devono costituire almeno il
30% dei lavoratori della Coo-
perativa e possono essere soci
della cooperativa stessa”.
Problemisono statimossian-
che in relazioneai: “Requisiti
e criteri di valutazione per la
scelta del contraente” per
l’aggiudicazione, «L’offerta
deve essere valutata prenden-
do a riferimento gli elementi
oggettivi diversi per il solo
criterio del massimo ribasso
quale elemento prevalente di
scelte del contraente».

Secondo il gruppo di mino-
ranza non sarebbe stato ri-
chiestoe presentatoilproget-
to d’inserimento dei soggetti
svantaggiati prescrittoper la
fornitura di beni e servizi che
deve riportare: elementi in
grado di testimoniare l’orga -
nico radicamento territoriale
del progetto; il numero dei
soggetti svantaggiati; la tipo-
logia dello svantaggio in rela-
zione alla prestazione lavora-
tiva richiesta; il ruolo e il pro-
filo professionale di riferi-
mento; la presenza di piani in-
dividualizzati contenenti ob-
biettivi a medio e lungo termi-
ne; il numero e la qualifica
delle eventuali figure di soste-
gno; il rispetto dellenormati-
ve vigenti in materia. L'oppo-
sizionedenuncia cheunadel-
le cooperative: «Sembrerebbe
effettuare somministrazione
illegale di manodopera relati-
vamente ai lavoratori forniti
al Comune di Praia a Mare».
In riferimento alla legge re-
gionale sugli “appalti riser-
vati”, l'opposizione ricorda
che: “Gli enti pubblici, posso-
no riservare l’aggiudicazione
di appalti pubblici a coopera-
tive sociali che svolgono atti-
vità finalizzateall’inserimen -
to lavorativo dipersonesvan-
taggiate, quando la maggio-
ranza dei lavoratori interes-
sati è composta di disabili i
quali, in ragionedella natura
odellaloro naturaodellagra-
vità del loro handicap, non
possono esercitare un’attivi -
tà professionale normale”.

«Le delibere della Giunta
municipale per l’affidamento

deiservizi, oggettodell’inter -
rogazione –seconDo l'opposi-
zione - sono state assunte in
spregio alle disposizioni di
legge, tanto che si potrebbe
ravvisare un abuso di potere o
un interesse privato in atti
d’ufficio». E’ incontestabile
che da circa tre anni nel comu-
ne di Praia a Mare operano
due cooperative sociali. «Le

due Cooperative, a seguito di
atti deliberativi posti in essere
dalla Giunta comunale – si
legge - si alternanotradi loro
effettuando lavori che vedono
impegnate, sia una che l’al -
tra, nel corso dell’anno sola-
re, per un periodo di sei mesi
complessivi all’anno, suddi-
videndo, così, l’appalto in più
affidamenti».

Il Comune di Praia a Mare

Diamante. Rottura con l’Asp per il supporto al servizio di emergenza

I volontari fermano il 118
Associazioni ferme per la mancata sottoscrizione della convenzione
DIAMANTE –E' praticamen-
te confermata, perchè circo-
la negli ambienti del volonta-
riato, la notizia dell’esclusio -
ne delle associazioni dalla ge-
stione dei servizi di emergen-
za urgenza 118 dell’Asp di
Cosenza attraverso la immi-
nente pubblicazione di un
bando che farebbe ricorso ad
una procedura d’appalto per
la gestione degli stessi servi-
zi.

Tale notizia che propone
una soluzione in contrasto
con quanto avviene in tutta
Italia, dove il volontariato si
integra sempre più con il
pubblico nella gestione di
servizi sanitari e di emergen-
za, ha sortito l’effetto di una
bomba benché fosse già stata
annunciata. Le associazioni
di volontariato sono sul piede
di guerra e già hanno adotta-
to le prime decisioni conse-
guenti alle scelte aziendali.

Polso duro e blocco del servi-
zio già dal prossimo primo
marzo. In un comunicato in-
dirizzato dal terzo settore ai
vertici Asp e agli organi isti-
tuzionali dellaRegione Cala-
bria si legge: «Considerato
che il servizio sinora è stato
reso con proroghe continue e
non con una convenzione che

lità di regolarizzare, quanto
sinora garantito, con stabili
convenzioni che tengano
conto del tipo di servizio pre-
stato, della professionalità
garantita, della organizza-
zione di mezzi e personale
utilizzati, il tutto in linea con
quanto esistente già all’in -
terno dell’Asp di Cosenza in
maniera relativamente con-
solidata edi quantoesistente
a livello nazionale».

I rapporti sarebbero stati
interrotti unilateralmente
da parte dell'Asp, così si ap-
prende dalle associazioni che
hanno manifestato la volon-
tà di uniformare i rimborsi a
quanto già in vigore all’in -
terno della stessa Azienda sa-
nitaria ed in linea con gli
standard nazionali, vista la
frequente impossibilità di
sopportare i costi del servizio
prestato.

m. c.

Esercitazioni dei volontari del soccorso

San Nicola Arcella. Esposti i problemi del settore ed evidenziate le difficoltà

Gli operatori turistici hanno incontrato i candidati
a sindaco alle prossime elezioni amministrative

SAN NICOLA ARCELLA -
Nei locali dell'associazione
Arcadis di San Nicola Arcel-
la siè svoltoun incontropro-
grammatico tra gli operatori
turistici dell'Arcomagno, il
caratteristico tratto di spiag-
gia del territorio cittadino,
ed i candidati a sindaco alle
imminenti elezioni comuna-
li: Barbara Mele, Domenico
Osso e Filiberto Forestieri.
Nel corso dell'appuntamen-
to, al quale hanno preso par-
te anche numerosi cittadini,
i titolari delle imprese bal-
nearihanno evidenziato,an-
cora una volta: «Le difficoltà
che da anni sono costretti a
fronteggiare nello svolgi-
mento delle loro attività. Di-
verse le problematiche prese
in esame - ricorda una nota -
dal potenziamento delle reti

La costa di San Nicola Arcella

Bonifati. I residenti protestano per la difficile situazione

Degrado nella piazza del centro
storico, nessun provvedimento

di CARMINE LOMBARDO

BONIFATI - Centro storico
ancora in statodi abbandono.
I cittadini protestano per la
presenza in piazza di alberi
troppo rigogliosi i cui rami
toccano e danneggiano le au-
to parcheggiate.

Nei giorniscorsi dellelette-
re sul degrado del centro sto-
ricodi Bonifatierano statein-
viate alprimo cittadinoAnto-
nio Mollo, al prefetto Canniz-
zaro ed al Procuratore della
Repubblica di Paola. Nono-
stante siano passatedelle set-
timane, il primo cittadino ed il
responsabile dell’ufficio tec-
nico non hanno preso alcun
provvedimento evidenziano i
residenti. Nel centro storico
vi sono delle piante che nelle
giornate divento oscillanori-

schiando di cadere sui mezzi
parcheggiati nel paraggi.
Andrebbe anche fatta la pota-
tura. Nelle giornate di piog-
gia diverse strade si allaga-
no  
deipedoni. Leringhieredella
piazza sono dannosamente
arrugginite. I muri di conte-
nimento sono in cattivo stato.

La piazza di Bonifati

Praia a Mare. Praticò solleva dubbi sulle modalità di assunzione e sui conti

Cooperative, nasce il caso
Presunte anomalie esposte in Consiglio dal gruppo di minoranza

SCALEA

Sequestrata una casa
di persone vicine ai casalesi
SCALEA – Un apparta-
mento nel territorio di
Scalea appartenente a
persone affiliate al clan
dei Casalesi.

Le indagini svolte dalla
polizia sulla camorra,
operante a Modena, han-
no anche permesso di sot-
toporre a sequestro due
immobili, uno dei quali a
Scalea e l'altro a Castel-
franco, intestati ad una
coppia vicina ai clan inda-
gati. Nella giornata di ie-
ri sono stati effettuati
cinque arresti per tentata
estorsione e lesioni con
l'aggravante dei metodi
mafiosi. Due degli arre-
stati, fra l'altro, si trova-
nogià incarcere,detenu-
ti dal 18 marzo 2010. Po-
co prima di venire arre-
stato a marzo dello scorso
anno, perchè si occupa-
va, nel modenese, di ge-
stire affari per i casalesi,
Alfonso Perrone, 46 an-
ni, aveva aiutato un avvo-

cato a risolvere un con-
tenzioso, e lo aveva fatto
conmetodologie del clan.
Per tutti i soggetti, in
concorso, il Gip distret-
tuale ha configurato i de-
litti di tentata estorsione
aggravata, di lesioni. Un
avvocato civilista Ales-
sandro Bitonti, finito in
manette, a Modena fece
da intermediario per un
gruppo di imprenditori
romani, che sotto la sigla
Fincassia, un anno fa, si
erano mostrati interessa-
ti all'acquisto del Mode-
na. Agli arresti anche Al-
fonso O' pazzo, il cugino
Pasquale Perrone, 31 an-
ni, Douglas Marchesi, 43
anni, Carmine Tamma-
ro, 57 anni.

Nel corso dell'operazio-
ne, la polizia ha indivi-
duato la presenza di un
appartamento a Scalea
nella disponibilità di per-
sone vicine al clan.

m. c.

Diamante

Studenti
per una
gior nata

con il sindaco
di MARIELLA PERRONE

DIAMANTE - “La giornata
con il Sindaco”. Riprende
oggi l’iniziativa ideata
dall’amministrazione co-
munale per avvicinare i
giovani studenti alle istitu-
zioni.

«Si rinnova anche que-
st’anno –si legge in una no-
ta - un progetto che l’Am -
ministrazione Comunale
ha attuato nei tre preceden-
ti anni scolastici in collabo-
razione con il locale Istitu-
to Comprensivo. L’iniziati -
va, si sviluppa attraverso le
visite periodiche in Muni-
cipio, nel corso delle quali
gli studenti trascorrono
una giornata nel Palazzo di
Città ed hanno occasione di
conoscere da vicino il lavo-
ro del sindaco, degli Asses-
sori e degli uffici comuna-
li».

Anche il sindaco, Erne-
sto Magorno, sottolinea lo
scopo dell’iniziativa: «Un
appuntamento che si rin-
nova anchequest’anno con
lo stesso spirito e con le
stesse finalità degli anni
scorsi: avvicinare i giovani
alle istituzioni, fornire loro
un’occasione diretta e par-
ticolarmente coinvolgente
per far conoscere loro il
funzionamento del loro Co-
mune e della complessa
macchina amministrativa
che regola la vita della loro
Città. Un’iniziativa forte-
mente voluta per accresce-
re la consapevolezza e la co-
scienza civica di quelli che,
al di fuori di ogni retorica,
saranno i cittadini di do-
mani della nostra comuni-
tà».

In occasione delle cele-
brazioni del 150° anniver-
sario dell’Unità d’Italia, ai
ragazzi sarà donato un lo-
go raffigurante il tricolore
della bandiera italiana con
il testo dell’Innodi Mameli.
«Voglio ringraziare – con -
clude il sindaco Ernesto
Magorno - il Dirigente
dell’Istituto Comprensivo,
la dottoressa Anna Maria
Frascini e tutti gli inse-
gnanti che seguiranno
l’iniziativa, e i giovani stu-
denti per il grande interes-
se mostrato nel corso degli
incontri degli anni prece-
denti. Un entusiasmo che
sicuramente si manifeste-
rà anche negli incontri che
si svolgeranno quest’an -
no».

Un appuntamento que-
sto della giornata con il sin-
daco che serve ad avvicina-
re le istituzioni ai giovani
studenti.

Cosenza Scalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica

idricae fognaria,allapulizia
e sicurezza delle strade, dal
miglioramento del servizio
rifiuti, al rifacimento della
segnaletica stradale. Tra le
tante esigenze sottolineate
anche quelladi farassumere
alle proprie strutture la de-
nominazione di stabilimento
balneare di tipo C, necessaria

per potere usufruire delle
autorizzazioni commerciali
di competenza dell'ammini-
strazione comunale».

E' emersa, inoltre, la vo-
lontàdegli operatoripresen-
ti di costituire a breve un con-
sorzio. Nel frattempo, i tito-
lari delle imprese, già appar-
tenenti al Coordinamento
operatori turistici della loca-
litàArcomagno, hannochie-
sto ai candidati a sindaco: «Di
individuare all'interno del
proprio raggruppamento
un componente da inserire
nel Coordinamento al fine di
aprire un tavolo di lavoro che
avrà il compito di identifica-
re e programmare gli inter-
venti che necessariamente
dovranno essere realizzati
nel breve e nel lungo perio-
do».
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